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A comune allegrezza delle 
licifsime Nozze tra il Criltia- 
niai.no EN ,K I CO Kedi 
Francia, Scia Regina Ài aria 
M edici no lira Signora hà da* 
co fiato alla Tromba del sigs 
Fi ippo Cauriana Caualicre, 
& Lettore lilullre di qucftq 
famofb Studio,a celebrarle 
«onlaprefcnic Orazione, laqua'c, e per la materia di 
che tratta, cperi) foggctrodachicfcedoucndolHua* 
ragione mettere in luce,&efl'endod d^eflóaortjrcilav 
ta conceda, ci è parfò dedicar'a à V. Sig. I lylirc, oltre 
allofleruanza , che merita mente noi le portiamo , of- 
fendo per le fuerarequalit da tutta Fifa Ina Patria^ 
amata, e nel mina :rodi quei signori , che in Frajicja^ 
Aiaefti deuono accompagnare* certi che coirle genti- 
Jifsima deua aggradite quello don or defori Semi tori ? 
defideroii di far siche per. tali, & atfezzionarilsimi li 
lenga. Vada, e^orni fclicilsunada l.’honotata toq^ 
dotta , : c degnili temerci per fmpÀ* Di .Pifa , li : ìtf, 
-Agofto . 1 óco. 

DiV. S. Illuftr* 
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foCtoVE ^ pur virò, (fnotyifsfmi 
Tofcini, ìhe fra vcnutoit tempo, nel 
qual fofpirandodiremo . . 

E le tenebre noflre altrui fann'Alba t 
E quella Mobil pianta i laquale coti tan- 
to Hudio babbiamoalLeuato , accioebe 
crefeiuta forfè gloriò fo appoggio d’ ogni 
fiorirà fperan'S'a, fi trasporta iji paefe Straniero f Cqsila 
gloria- dell* grandetta nofìrJ , feruirà per gloriatila 
grandetta altrui ? Et noi con gli occhi afeiutri coti di- 
l orOfa partita mi/aremol E pur -vero b C bri {tfafìf tìnta 
, , che lafcìate il b*el paefe Tofco voflra pàtria , per 

farfare ’nt Francia 4‘Èt ÌArifppcr tanti bonorifamof-nci* 
[ètuibraceian'aftcfle, bumU i orrendo , cederà la fua glù- 
•riàat rapido fiumedel tijdàno , che di là v’afpctt* ? Et 
(e Tyinfe T oprane hauranno à guifa d’api sfortunate in far 
muto l’animo voHrodi Virtù > accioebe le loro fatiche fer- 
mino pir dilettate il gkSlo altrui 1 coti la dòlvi^a delle vo» 
flreRtali maniere i Oh dura Vondi-fioti nafira^'ob dura 
fogge d'Himento ilqualedalla paterna caffi, & dai tua*- 
teriii ve^^i le tenere fanciulle allontanando,^ -conduca 
fpefso , cornei confino, in remoto paefe odi legge, di coflu 
mi, <jr difauellàdalor notino differente • Ma gite pure, 
ò Gcmtrofij sima Regina là doueil Cielo v’ha de flirtato t 
Solcate pur adita il fuperbo Mar Tirreno cbcTfatunno 
fiat* tonde, Eolo frenai vinti, Giunone l’aura ferena e‘l 
i Cielo di benigne Sielle adorno .vi promettono tranquillità •. 
tir bonaccia Et forfè innamorati di voi . gareggiano tra 

loro, quél piu ferii ente fi moSbi in felicitare il nroSlro da 
tutt’il mondo defiderato viaggio . Gite purfeurn di rii c 
uer quelli honori, ch’ai voSlro alto nafcimcnto,& alle vo 
Sire Reali Virtù fon douuti , Che Con voi uengono le gra- 
fie, la ModeSìia. & la Sauie^ga la Tudicigia, & la Beh 
le^a. Gite pur la douevHHuono impero u’è apparec- 
chiato . Tercbe la Virtù vi conduce, & la fama le uà in- 
nanzi , epublicailuoflro nome e on bando d’eterna memo • . 
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Oratane i» lode cfeHa ? 

r].' ■ » = rubile r citile ndo il giorno, che per pacare in Fra 

-ciaalbandonafiel Italia. Gite pur lieta douc ognuno con 
tant’ardor v’afpetta , quanto s’afpettaffemai donna . Im 
peto eh e da quitto illnttre , & Reale ^Matrimonio ftfpe- 
ra gcunofa prole d*lnuitti tìeroi fi fpt ra eterna pace , non 
tanto ai bel Rjgno dì Francia quanto anco à tutta Europa 
Già’lgmcrofo ^4RR1 G 0 u’ attende , ilqual uinùtore di 
tante genti brama di rendere perfonalmentcla gloria del- 
le fuc vittorie iuoi che di lui ftete fiata abetino detti - 
nata Vincitrice. Già brama di ueder non piu l effigie uo 
lira, h. a noi fiefla : & in noi trasformato far piu t he mai 
ton i uojìri anfpicii: gloriofe imprefe & render fedi mag- 
giore . Gite pur ficura di uedcrcHobilifsimo Regno fe- 
condiamo paefc,bttmanifsima gente, & ualorofa nazio- 
ne, & libertà terminata da Modettia . Gite pur lieta. do- 
ue eterni facrifigfi d’anime eccelfe , & pellegrine fi far an 
no al uojlro nome , & douc la aita è » più cl/in altra parte 
del mondo aitale . Là fonol Indie per lericcht^xe ,/*j 
Felice Arabia per la bontà del Cielo, & l Arcadia , & 
l'Olimpo per li piaceri 0 quant’inuidia ni porteranno giu 
tt intente le belle F{infe della Tamigia , & deh’ (adibii le- 
quali non hanno potuto dinertire il t Magnanimo R- 
R,1 G 0 da\ uoflro amore ■ T^e tutte le finte larue dell’ a- 
dulagjone, nc menali continoti! artifici j dadiuerfi tifati 
per distornarlo da queste no-g^e, fatte prima in Cielo , & 
poi da buomini approuate , ammirate . Gcnei ofifsìmo 
Re. inuitto Duce , che cotanti anni cbeglonofameute bai 
fottcnuro il pefo delle guerre ciuili . & straniere > & co fi 
felicemente folto l armi fudato ■ Qucfta è la bella Hinfa , 
chei tuoi famofi Poeti , pieni di dimuo furore , baueuano 
già molto tempo profetato, che in premio delle tue fatiche 
& delle tue heroiebe VirtkilCieloti riferbaucu . loffia 
è quella, che rafferenerà l’animo tuo , quella nella cui fe- 
deltà & prudenza . fi rfpoferanno i tuoi piu intimi pi li- 
feri che compagna nel Regno , ti farà anco in ogni fot tu- 
tta compagna, & alla tua gloria aecref cera nuuuujplcu- 
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4 Regina di Francia; 

dorè, & con la fua fecondità fanerà Cantiche -piaghe rei 
tuo bel Hsgno . Quella è l'ingemmata tot otta di felina , 
è di contento, che cingerti douea il Rjtal Capo,&a\le Due 
tue Reali per vltimo ornamentod'cftcrc aggiunta ha giu- 
stamente meritato ■ Beato èdunqueil Terreno , che co^ì 
nobil pianta produjfe , la quale fe ad altri muouc di fe in* 
uidia, è ben ragione J poiche la bellegga t & lagratia di 
lei con arti inufitate tra loro contendano. Fortunata fu 
beitela Reiigiofi fisima . & Virtuoftfsima Madre.checosì 
gencrofa figlia pofe al mondo, à cui fe ìlCìelo haueffe con- 
ceffo di veder quello , c’hoggi per noi fi vede partiua con - 
tentifisima di qucSla vita • Et voilnuitti lleroi dell* Im- 
periai [angue A ubriaco , che nclli Elisij Campi felicif ti- 
mi viuete : Ecco beata Troie, ecco rampollo della voSba 
generdfifsimaSlirpe , la quale nata , & nodrita in Italia 
paffa al poffeffo dell'imperio Francefe: Ecco la voflraglo - 
riapiUchemai fiplendente per letredonne , quafi nuoai 
Angeli à quefta età del Cielo in terra fccfi, le quali coljo - 
ro Imperio & con la loro confaguinità abbracciano qua fi 
VvniuerfodaVirtuoftfsimacMARJA la RcligiofiJ'sima 
C Margherita , & la Trudenrifisima Ifabella, che regna in 
E landra come qucllain Spagna. Tu Cloriofo & Magna* 
nimoTadre, à Cui il Ciclo interdice il vedere così diletta 
figlia ad età nubile falita , & poi così altamente marita - 
ta ; Mira dal luogo oue le tue Virtudi r ’ hanno collocato t 
queBa intona Regina della tua gloria , & della tua fieli* 
cita colmo, V cdrai che nella virtù rapprefinta i tuoi Auo 
li, & nelle fue anioni la grandeg-ga tua , qua fi che per 
giuria legge di natura di buon feme buon frutto fi rac- 
coglia: L>u di vouoVirtuofifsma Regina cotanto fi è ra- 
gionato, con par lode, <2r inuidia\, noajblamcnte in Italia 
W m Germania : ma in Inghilterra eziandio in I [paglia t 
chejietc Hata continoua materia di tutti i difeorfi i qua- 
li da dieci anni in qua fi fon fatti nell ‘J mperiali, & Reali 
Corti, quandedi qualche gran Matrimonio fi trattaua: Et 
boggi dì non p*JJa alcuni l’t^dlpi^bel' Italia dalla Fra» 
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C j v. aofii, *be r.ou fila con marauiglia fino dall burnii 
mite interrogato: E pur nero, chela Trintipcjfa M^ì \J ^ 
fu così ’• ella come fi ragion a ? cosìfauia , come Jt dice < 
Et così gratiofa come il grido ? E pur vero ch'ella Ja a no 
fira Uggirla ? Oh beati noi quando queflo auutnifje , per - 
ciochepicciol perdita ci parrebbe d hauer fatto dette no- 
flre fortune . & de noflri piu cari pegni in qucjtcpajfatc 
guerre Ciuili, qua fi di quaranta anni ,rif petto al bene, il 
quale da così fplendido,& venerando matrimonio fpe a- 
r cmo. Et quella fola non Donna , ma Deafarebb baflante 
a rifiorare i noftriguai . Qucfl'honorata fama diuoi <T 
qHijlo de fiderio in ognuno corredali '*A Ipi insino all ejire~ 
me pendici della Francia ,& comedi Regina loro -.noni 
Tittore, ne Statuario cielimagine vofbauon Labbia co 
ogni magi fieri* ridotto in perfezione dell’arte fua.T^on 
è buomo di mediocre . o infima Fortuna , che\in cafafuo 
non 1‘ Labbia- Et come nell’antica etadela fatua d’yiu- 
gii fio era nelle priuatecafc adorata, così è hoggi di la ! «Or 
fira - G rati cofa è in vero , che nella mente d infiniti buo- 

inini si formi prima l’idea di qualche gran cofa futura, di 

cui iefito infime si preuede : veda quel primo concetto e 
pofiibdc rimuoucrgli , che di ciò ne sia la cagione, laqum 
venula poi in lucefcuopre la verità del giuditioVniucr- 
fiale. il medcfimoè di Poi auuenuto ò Virtuojijfima 
PI. A, la qual di' arginata, d gran Bggiinne fiata , «?■<** 
fica li coftunu dotata , fiofledopo l'acerbifisima morte e 
1{c irrigo tergofehe sia in ciclo) al generofo 
di Borbone dal giuditio Fniucrfiale maritata ■ COtal giu- 
ditio ancor che h umano è nondimen o opra diuina , €$> fe- 
tale del cielo ; il quale hauendo tolto via tutti gli impedi- 
menti , & così grani comeogn'vn sà.che injuperali pare- 
vano, cr le voflrc prefenti 'H<>z e attrauerfiauanoVi co- 
giugne bora d’ indi ffolubil nodo, con l'inuitto f{c di frau- 
da- Qjtejli fono veramente miracoli . opre non afpettate, 
difetti de quali, le caufe fono ignote a noi,Tcflimonij, pe- 
ro cheDiohafiemprede Regi, & dcTrincipi la cura • 
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6 Kegina di Francia. 

Voi potete ben credere , che noni Tejori paterni . «or'* 
chiarezza del roflro [angue , non la grandezza de'vofiri 
paterni Stati de’ quali il Hfnon hamefliere : Mala fola 
fama delle vofìre Virtù delle voflre grafie , della voflra 
pietà Chrifliana , & della bellica voflra hanno indotto 
coftgran He à chicderui perfua Confort e: cui non fo- 

no mancate dolci fiime, & lu funghe noli Sirene,& rie più 
accorte Circi, le quali con inauditi artifici] gli hanno fat 
to am orofa guerra, & pofio l'ajfedio intorno per vincerlo. 
Ma egli , qual fcoglio all'onde marine, confiate, non mutò, 
ve muterà mai pen fiero. Et tanto meno bora , che riffa la 
(refenda voflra maggior del grido], [or %a farà , che dalle 
•rofìremaniererefìi prefo :[Et quei gcuerolifsimi Troci, i 
ijuali hauno le voflrc no%ge cotanto ambitoci nutrirà » - 
vo bora come la prima, & la maggior Regina di Cbriflia- 
vi.cheroifiete, & fi contenteranno di rendere tutti i lo- 
ro deftdoij alla prefeu te gloria voflra . Cofià Virtuoja, 
& InnocentcTrincipefJa fu fempre,& à tempo opporne- 
vodclle fue grafie liberaleil Cielo . Date dunque di ciò 
perpetua lode à DIO . Dattnelgra^ia al/alpruden^a* 
C alla pietà piu che paterna verjo di voi , dclScremfsi- 
wo vofiro Zio Don FEHDIH^KDO Gran Duca. Date - 
ve alle bontà, & alla vita cfcmplare della Gran CH H.I- 
ST IJl c più di fatti , (he di nome tale , dal cui 

Matrimonio è fiato fufcitatoil vtflro : cerne dalle ccfe 
grandi fi formano le maggiori]- lmperocbcin quefli primi 
anni della v olir a giou ernie et ade fitte fiata talmente da 
loro allenata nella uirtù v & neUapietà Crifliana, che dal- 
la fama del roflro nome il P^e Cbriflianifsimoaccefo v’ba 
ri rhte fio in matrimonio : Felice Coppia , Gloriofe TV^o^- 
• re, memorando congiungimento, & glori ofifs i »•’ i frutti. 
Tire di voi s’afpettauo. Già veggo , & non vaneggio v [ci- 
ré di voi nobilifsima Trogenic la quale propagando il np 
me Franceje nello Vniuerjo pianterà vn altra GaUogre - 
eia ,vu altra Celttberia nelle piu remote parti (l’Oriente, 

& voi 
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& hòi farete fempre mai materia Olii scrittori , aHi'Stay 
tkarifiàUi "Pittori per le loto opere . Darne occaftOne di 
ragionare ài voi in pitblico, & in priuatos iuluogbirelir 
gioft , e feditati , & fempre ft rammenteranno da ogn'vnp 
levofire Loggioni , Le vofire parole, ivo Sri coflumi , <3T 
ivoflri gefli & fpefio fi dirà. Cofi parlotta, coft /attua la 
tran Bigina MM BjKs i : Onde nella menoriadcUibuo- 
mh) int onali , trinerete con tiri titoli d’bonorei &diglp 
fin: non finù , & mendicati, immortale . Ite pure al v$r 
firo cammino CbriRioniftima Regina Altiera del gene- 
hofofluo'odi tanti Vrinripi, Vrincipeffe, & nobilitimi 
'Cattai ieri: eh e vifeguotio , di tant’animc, che con voti t 
preghi i:JD 1 0 parti voftroviaggió , & perla vafirofrir 
couditd v’accompagnano . Ma molto piu delti x^ringfi- 
H falla tu Rodio de quali DIO Benedetto v’ha cotnwcfc 
io Et tu feliceTifi, che congran Regina parti va pur fe. 
tura dalle temprile, & dalli f cogli , percioche con ejfx lei 
téui la fu a buona fortmaX. Fot ven andate in ytt Pregno * 
nel quale la ^Magnanima CMttrika vftita dduofiropatet 
l io ceppo J)'a poco meno dì auaramaaUni cofigloriofamen 
te coni an darò- che il nome delUVoRra Sereni fi .Fam rglia 
Ì graud^imperri nata u'k in grandi fiima filma, i^rlnda* 
tè in un f[cgno ridotto à MonafChia & in vnofteflo tem- 
po al CbriRianefimo già fono anni qua fi mille, gyirecen- 
to. Andate a f pettata, deftderata,& prima adorata.chc 
tonofeiuta di mi la Fitti . & la Religione ft fono iutefe 
innanzi chc’l netne. -Spofate tlpiu gloriófoguerriero t cht 
Rrhi^cfie maifpada : un pt ilquale con lunga & oràiuar 
raferiede furi Vrcdeoefhriàell’iRcfia nazione, 'èilfeffan 
teji'moquinto. CtfO altra parte adunque di felicità bumaì 
va à deftierar virefia 4 Gidflorgo illidodi Troven^o-- 
tuttocoperto di gente d’ogni età, d’ogni fefio. d’ogni con- 
diziona ingtndc cbiarfi d uoi : & falutarui comefua Regi 
nàt ile la] ciarlale tuifegno àdittrodi uera,&, d'interna le 
tigid ferri uoftrà ncnuta: Ohe faremo adunque uoi,cbea 
MdrifKà,& arcuai a. u’hablriaw 4 iHuidiaremoforff 



§ fR^gfr a di Frarto'a»f ) 

con h tardanza con la taeprnità no fica alta Troutn^a a» 
Xj a à tutta la Gatti a Ufi** allegrezza ? & delta t'ofi. a* 
cMteHtcxX*’ t^gihrta / iremo noi / coutenti i \^ib no 4 
fa mai acro qncHa: kstnxidouc dai puntilo del mia 
tagionam»nto à lamepti,& Jofpiri ,■ 0 Vittorio fijsimi fo~ 
feani perla fuapartitaui coufigltaua . Hora ritornato in 
me fleJ]o& fatto format dfilert ,.gi ud 1 ciò e/JÀt ptafi fja ria 
#1 tongratuLirfi co» lei ,iillaqualt eflendopofa cofablta- 
tia il H? del Cielo gli ha prouifio del piu ad l\tgno^& de 
maggior Bg de Cbrijiiani,ptrjuofpofo> & Col. forte cof^ 
la gloria di lei è gloria nostra . V.t dubitate pttnto^ chela 
lontananza fua da noi fucila dall'animo ftto l'amore cb’d, 
ta xi porta , ne cancelli la memortadeljacrifizio de' nefisf 
cuori » ilqualegri tanto tempo gli fiancamo offerto.. .Imi 
peroche ccUfic cof a coni dia non al tempo -ne alle mura- 
Zi orti aguifadeUi altri mortali fot topo fai n zi lon- 

tana dalla Jua patria. imiterà il sole , ilquale fcalda piu 
con li refiejù . che con i diritti fuoi raggi , tt uo 0 H 0 ~ 
bihfsime. & belli fisime Gentildonne , poiché ilttofìro Jef * 
fo è per quefia piu Divina, che mortai M \l\si à que, 

fi' età de tofi altoafcefo : ^godete grafie à Dtoì «ir di lei 
intonando il glortofo nome, date fegno della v offra iuter- 
valentia & dotte non poflono le parole fupplifca l’afft f 
to , & lo flit ito • & un ucuerabile fUngio Imprimetene 
nel cuore la uiua imagine di lei , cercate d’ imitarla nella^ 
virtù di , & ne cotta mi: Ini peroche tic» minor fegno di 
riverenza, & d amore Horfp di lei „• cefi facendo darete 4 
che fe con hinni & lodi cotitinouamentela ccltbrafie- 
Jo h» lafciatoà bello fludto, 0 Santijsmo , & Beatif- 
fsimoVadre C LEME'hlT E Ottano, à parlar di noi nel fi- 
ne del mioragiunamento.atciocbe nella mente di coloro , 
che lo leggeranno reftÌHQ piu untamente imprejfe le mie 
parole : Aia che dirò to.dtuoi ffe non che fi vede chiara- 
.mente, cbt fitte il nero riparto di Et 10 interra. Ter - 
dot be le cofe tenute dallldittemiuii mpofiibilt, bautte tpo- 
f rato, che alla pojjwza, prudenza, ©' feltrata uofir** 
f j . f 0 H 9 
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Orannncifi trtdrikni ' 

jfonofo'ggette . Vnùkauete incominciato S? fornico inpo^ 
Che fé r limane : & fen^a Canguri' importantifiima gner* 
»adi Ferrava t Liberato la maggiote . & miglior partf-K 
fytigberh dall' òbpre filóne del Turco con le uoft> carme.* 
&eoi uoftri tonfigli^ Ridotto con mirabile defìrrg ga al 
grembodisantathièfailfuo "Primogenito , 

Quarto 1 Conclufo quello tanto da ognuno già tatù anni 
in nano de fiderai a & poi al tutto deaerata pace , tra t 
duoi Pctentifsimo Rjdi Francia , & di Spagna : Con - 
giunti quejii in matrimonio cou la ^eligiofìfuma càlar- 
gherita <£jtufirja: & quelli evngiungete Ugloriofiftima 
M^fFJ est detMrdici.Vercbe day olii cominciameli' 
to nè nato, & fenga y duomi franai penfter noftri, nani 
i defiderij , nane le fperange , erano Jolametite fógni , & 
noci , Voi yoi Ì battete principiato ,0 Santo Tadt ». onde 
ui poffiatno in ueritd nominare nelli pen fieri, & nell’ agio- 
rii Beatifsimo & felicifsimo. Ma à yoi Grau FE I- 
7<{yt TfDQ, qual giufto premio fi potrà mai da tati Ita 
ha pagare è Imperochedifutttli noftqe Illuftri, & F^ea 
h ìsi gioni fatte doppó la uoftra affienitone all Imperio di 
Tofcana : queftaSponfalitiadanpi prqutito,ueudente- 
te difcorfyfhniH^id^ ^rmHufb'j^ldoriolmo ,ia 
lor gloria, &■ la loro perfezione , & da chi conof ce la na- 
tura de’ prejentt 4enm\&il corfo delle cofè humane fari 
fempre mai ftimato la grandezza uoftra la Jalute d’Italia 
& la confcruatione della f epublica Cbrijtiana . In tanto 
thè fé quella ui chiamerà per nome, "Padre dell' Italia, non 
uidara alno titolo-, cbe’l proprio uoftro ,& uifaraefti- 
mare d'ogni tempo da ognuno per SauiJ limo ,& Fortu- 
natifsimo "Principe, come fìtte . Gite adunque o Innoccn - 
tifiima, e Cbnft ani fuma Mjl f^I csi al uoftro uiaggio 
carica di tanta gloria, quanta bauefìcmai donna , & fie- 
no i uoftri titoli t Pudica, Saggia , Fjligiofa , & Felice , 

trie 



to ' Regina 'di Francia; ■> 

& de l'Ordine de i Canalini di Santo ST E Pk A 2^ X> al 
>o ftro gran nome denoti/ timi in ogni tempo ricordevole:, 
fatturitelo della vofìra gragia > tJ” dilla yoihra felicità « 
fonie opra principaliftima del Magtfanitno\Auó vofiro #4 
terno, & poi dal prudenti ft- VojboTadre mantenuto:, 

Àr ere f cheto, <2~ b ora daiSercnifi,{^.fifiro Z Lo por tato à quel 
fegnoy eh e quanto vedi il'bolc e delia glottidi/ foonom$ 
ripieno: & già gli vedete pronti/ tinti alfarui fedele fiotti 
t din quello vofìrofelicifsimo p* faggio- 
-•< '..gnate-, che peri* &>*** mùhh&iulMk 
e <.* leggi yfenga menzogne *dur^ .ii-ml jf 
-» tu / lagone ceUbrtreidiiùok\t 

v »i*oktm\ ' vostri houori» \ <j» 

"O- , \ , aj;nv<vi\ a\ *n-« , \ji-nfeiy»li 1 

Tjì.-mi niii .Tui n-tUO fi[ J « ioM »»' i . (?«* 
-.uvyu'U*. * iVmt'vt5 3i«v.Ui> i.*vf)n;uoi««^ in 

C fi "4 4 Ki.'iO :<i \ \ tl«\ o\tm\iii»33 in 

i.\\ .ThJ fcb ifctn t4X>q Ì\oI'.<vi<\g;\ 4\}, luty ,0 a yi ^.yr 

'~i? > »^\* y ìfft'tf JTr V»V * «*2^ 

R 1 il:#''- ’ib iyent\A^nt.TJ\Ì)« i.l < • ; ry himi\»n*..j:VO il 

l'Amo smm ’lo*. 

l V. i V.i»h 5>Y • UU*. i.’l Viri-’ r'j\jp«V 

l4 '+* CoDJkcnwdc^upcdodn^r,^ >m*i 

'[nà^w'.y. \ l^ii 

««ukVK l • » n r.ii j-sd'j «ttu 1 \H tu >4» *•» 1È> 
«vr.u*Vti;1 «tilt j-inttf .vwbn’us v.n«tuU w ».Vi.v.y» »Vvto 
-u\5:hì.\; » 'ó * e-n\ì^*iì^«M V?4» e oW.u o< At. '>tr.b ui 
-m<c x * 0 t,^rtu^itbl vtg ovumj^ ai s»?« b •j.vai 

7#miw4 n Kpkt» u<3 ' . t > mi T« 

t\;j . i,V»nV»;U Vj Ijl Vv.t» ' ...• Vj ì,- «Mi 4 

’O ’ .1 .tubila , 1.1 uWai’.bt.*’ »-» 

«anAvl 'JS t i niuri'ì 
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